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MESSINA - L'attacco della speculazione alle colline 

Le ruspe avanzano sicure, 
preparano il terreno a 

una «cascata» di villette 
... abusive, si intende - Saranno costruite in uno spazio che 
il PRG sottopone ad un rigido vincolo paesistico-ambientale 

Da) nostro corrispondente 
MESSINA — Tra il verde delle colline che dominano il mare, a una decina di chilometri 
dal centro della città, le ruspe avanzano sicire, divorando pezzo a pezzo la campagna. 
Preparano il terreno al sorgere di una cascati di villette abusive, gemelle di quante, negli 
anni scorsi, sono state costruite senza licenza edilizia sui litorali di Faro, di Mortelle, di 
Casabianca. di Tono. Alle ville già costruite, quelle che dovrebbero sgusciare sulle colline 
di Faro Superiore, di Curcuraci e di Speron» sono accomunate da un altro particolare: 
i! fatto di venire su in zone 
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che il piano regolatore gene­
rale. approvato l'anno scorso 
dal consiglio comunale, ma 
bloccato da più di sei mesi 
all'assessorato regionale por 
10 sviluppo economico, sotto­
pone a un rigido vincolo pae­
sistico ambientale. 

« La novità di questo assal­
to alle colline .starebbe inve­
ce in una grossa speculazione 
dei proprietari di terreni agri­
coli che pare ci sia dietro ,>, 
spiega ti compagno Giuseppe 
Mangiapane, capogruppo ton­
sillare al comune, che b 
fenomeno dell'abusivismo edi­
lizio ha "recentemente presen­
tato al sindaco, a nome del 
gruppo comunista, un'interro-
gaz.one. Sembra cioè che, 
dopo una brutale lottizzazione. 
1 proprietari di terreni sulle 
colline della riviera nord del­
la città .stiano vendendo in­
teri lotti a 5-10 000 lire al 
metroquadro. per un totale 
che oscilla, secondo le dimen­
sioni del terreno, dai 20 ai 
25 milioni. 

A comprare 1 lotti sono prò 
fessionisti. impiegati, 1 prota­
gonisti insomma di quello che 
11 compagno Mangiapane ha 
definito, nell'interrogazione 
« rabusivlsmo di lusso di chi 
si costruisce la seconda casa, 
al mare o in collina, per tra­
scorrerci le vacanze estive e 
1 weekend ». 

A questo fenomeno, in città, 
se ne contrappone tradizional­
mente un secondo, diametral­
mente opposto nelle sue ori-
g'ni sociali, ma parallelo: lo 
abusivismo di chi, non pos-

Oltre seimila 
in sciopero 
alla SIR di 

Porto Torres 

SASSARI — E' pienamente 
riuscito lo sciopero di 8 ore 
indetto venerdì, nella zona 
industriale di Porto Torres 
dove hanno sede gli stabili­
menti della SIR. dalle orga­
nizzazioni di categoria della 
FULC. dell'ALM e della PLC. 
Lo sciopero ha registrato una 
adesicne pressoché plebiscita­
ria desìi oltre 6 mila lavorato­
ri dc'I.i zctia 

la lavoratori hanno aderi­
to all'appello delle organiz­
zazioni sindacali e dei consi­
gli di fabbrica rispondendo 
con lo sciopero compatto al­
l'atteggia mento di cluusura 
della SIR in materia di inve­
stimenti e di organizzazione 
del lavoro. Dal primo fino al­
l'ultimo turno sono stati ef­
fettuati dei picchettaggi in 
tut te le portinierie e nella 
mat t inata tre grossi ccnccn-
tramenti di lavoratori hanno 
discusso la piattaforma sin­
dacale e l'iniziativa da intra­
prendere. Le astensioni dal 
lavoro sono s ta te elevate e 
partecipate alla Copre dove 
vi è una riconversione pro­
duttiva. allo Snnponomero do­
ve si verifica una diversifica­
zione della produzicne. alla 
cuteco meccanica che ha da­
to una risposta decisa alia 
decisione dell'azienda di so­
spendere 12 lavoratori. 

L'iniziativa di lotta dei la­
voratori intendeva ripropor­
re con forza sull'onda di un 
ampio movimento di lotta la 
piattaforma elaborata dai sin­
dacati che si scontra con un 
assurdo atteggiamento di 
cluusura della Sìr-Rumianca, 
la quale tenta di far dege­
nerare e affossare la situa­
zione in fabbrica. 

La piattaforma sindacale 
del'.a zona si colloca piena­
mente all ' interno di una va­
sta azione di lotta e di movi­
mento per sp.ngere in direzio­
ne della programmazione e 
della rinascita nell'isola. E' 
quindi una piattaforma che si 
caratterizza per la sua sostan­
ziale nuova qual. ta sia per 
l'art.colazione degli ob.ettivi 
e s a per la richiesta azien­
dale e per :1 territorio. 

La piattaforma intercatego­
riale della zona industriale 
richiede una verifica negli in­
vestimenti SIR in a t to a Por­
to Torres e in Sardegna e il 
s.ndacato rivendica una di­
versa organizzazione del la­
voro e l'aboìiz-one dei sub­
appalti. 

Altri punti importanti della 
piattaforma riguardano la ma­
nutenzione delle imprese ceri 
la conseguente diminuzione 
delia nocività, assai a i ta at­
tualmente. la richiesta d, un 
•«Tizio di trasporti adegua­
t i • pubblici. 

sedendo una casa e non pò 
tendo permette.M di affittuar-
la. si costruisce una baracca, 
senza licenza naturalmente e, 
ancora, l'abusivismo del ba­
raccato che amplia le dimen­
sioni del suo tugurio per far 
posto a una stanza o addirit­
tura al bagno e alla cucina. 
E" questo l''< abusivismo 
straccione » del quale parla 
l'interrogazione comunista. 
senz'altro la fetta più «rossa. 
del fenomeno abusivo a Mes­
sina togei, In città le barac­
che sono c r ea 3 000, abitate 
da quasi 20 000 persone). 

E' appunto contro questa 
fornii di obus.vi.smo che, nel­
le ultime settimane, sta sca­
tenandosi una vlgo~os*i offen­
siva dell'amministrazione co 
munale. Al munlcioio, esisto­
no infatti circa 1200 denunce 
per costruzioni abusive e la 
massima parte di esse ri­
guarda la costruzione o la 
modifica di baracche. Alle 
denunce, il comune h i 
seniore risposto con ordinan­
ze di demolizione, ovviamente 
mai applicate dai destinatari. 
Adesso, però, si è deciso di 
passare alla demolizione coat­
ta. effettuata da squadre co­
munali. Ma. sino ad ora, 
le sole costruzioni demolite 
sono state una decina di ba­
racche e di ^ara^e abusivi. 
costruiti su irreti di torrente. 
Non una delle tante villette 
illegali è stata toccata 

« E invece — osserva 11 
compagno Mangiapane — se 
davvero bisognava imbocca­
re la via della demolizione 
forzata, dovevano essere pro­
prio le ville le prime costru­
zioni a cadere sotto i colpi 
di piccone ». 

Nell'interrogazione. cosi, il 
gruppo comunista non si è li­
mitato a denunciare l'appal­
to alle colline, ma ha anche 
chiesto che l'amministrazione 
comunale spieghi, perché, nel 
reprimere il fenomeno dell'a­
busivismo, si punti tutto sul­
le baracche. 

E* una domanda che non 
deve essere interpretata, co­
me un semplice invito a di­
struggere le villette. Anche 
perché non è detto che, nella 
lotta contro l'abusivismo, si 
debba intervenire col solo 
strumento delle ordinanze di 
demolizione Al contrario — 
e la stessa interrogazione lo 
suggerisce — l'amministrazio­
ne potrebbe r icevere a^le 
nuove possibilità offerte dalla 
legge sul regime de i suoli. 
La legge, infatti, prevede che 
il comune possa acquisire 
gratuitamente le costruzioni 
realizzate abusivamente o in 
difformità dalla licenza edi­
lizia. E, a questo proposito, 
bisogna menzionare una gra­
ve carenza dell'amministra­
zione messinese, denunciata 
dal gruppo comunista in una 
interrogazione precedente, e 
cioè il non aver ancora di­
scusso e applicato la legge 
sul regime dei suoli, che a-
vrebbe dovuto trovane attua­
zione sin dal 30 gennaio 
scorso. 

« E' vero che. In questo 
campo, bisogna registrare un 
pesante ritardo della Regione 
— osserva il compagno Man­
giapane — ma e anche vero 
che l'amministrazione avreb­
be potuto provvedere, anche 
se in minima parte all'attua­
zione della legge ». 

Tornando alle demolizioni. 
l'interrogazione comunista 
chiarisce che. con questo me­
todo. non è proprio il caso di 
andare avanti, perché non 
risolve le cause del proble­
ma. Soprattutto per la proli­
ferazione delle baracche, l'in­
tervento più serio che il co­
mune può at tuare — cosi co­
me del resto si affermava 
nell'accordo di programma 
firmato l 'anno scorso dalla 
DC. dal PCI. dal PSI e dal 
P R I — è quello di accelerare 
1 tempi nel piano di sbarac­
camento. Non deve più ripe­
tersi, per esempio, che. come 
oggi acca-ii. 800 alloggi po­
polari, disponibili nel v i l lag­
gio di S. Lucia Sopra Contes­
se non possano ancora essere 
assegnati perché il comune 
non ha provveduto a realiz­
zare nella zona le opKe dì 
urbanizzazione (costruzione 
della rete fognante, allaccia­
mento delle condutture del­
l'acqua. sistemazione dell'im­
pianto di illuminazione). 

II fenomeno dell'abusivismo 
di lusso, invece, incoraggiato 
da trent 'annì di caos urbani­
stico e di disordine edilizio. 
può essere arrestato con l'av­
vio di un efficace lavoro di 
prevenzione e di contro-Ilo, 
mai svolto finora dall'ammi­
nistrazione comunale. 

Per bloccarlo del tut to, è 
però necessario che II piano 
regolatore, conquistato dopo 
lunghe battaglie nell'aprile 
dell'anno scorso, venga final­
mente e definitivamente ap­
provato. E" un'esigenza che 
si fa sentire anche per la 

necessità di bloccare un ulti­
mo fenomeno- l'abusivismo 
legalizzato di chi. proprio In 
queste settimane, sta co­
struendo al centro della cit­
ta, in aree destinate ai ser­
vizi dal piano regolatore, ser­
vendosi di licenze edilizie con­
cesse prima dell'approvazìo 
ne del piano e non ancora 
revocate. 

« Il vivacchiare di tutti que­
sti fenomeni — dichiara deci­
so il compagno Mangiapane 
— non e più tollerabile Se. 
in passato, l 'amminis'razione 
poteva anche giustificare la 
sua merz a o ; * . i^ ritardi 
con la mancanza di strumenti 
adeguati, oggi non può più. 
Di diverso, infatti, c'è non 
solo la nuova legge sul re­
gime del suoli e il grosso stru 
mento del piano regolatore, 
ma anche la nuova maggio­
ranza politica che regge il 
comune ». 

Bianca Stancanell 

che cosa ce da vedere 

delle molte abusive costruite tulle colline Messina 

Un concerto degli allievi del Conservatorio ha inaugurato l'auditorium di Cagliari 

BACH E BEETHOVEN CON DISINVOLTURA 
La qualità delle esecuzioni, pur con brani abbastanza difficili, ha mostrato il buon livello rag­
giunto dai giovani guidati dal maestro Bonavolontà — La struttura può contenere 1400 persone 

L'orchestra degli allievi del Conservatorio 

Nostro servizio 
CAGLIAPvr — E" stato inau­
gurato nei giorni scorsi il 
nuovo auditorium del Conser­
vatorio di Cagliari, con un 
ottimo concerto degli allievi, 
guidati dal direttore della 
scuola Nino Bonavolontà. 

Questa inaugurazione, al di 
là degli scontati aspetti « uf­
ficiali >, è un fatto di rilievo 
che sollecita molte riflessio­
ni e considerazioni. Intanto, 
la qualità delle esecuzioni è 
stata assai notevole, il che è 
di molto conforto per il fu­
turo delle attività musicali in 
Sardegna. I giovani strumen­
tisti, pur in una prospettiva 
di ulteriore miglioramento. 
sono decisamente bravi. C'è. 
insomma, la materia prima 
già plasmata per potere, do 
mani, potenziare e sviluppare 
l'orchestra e per svolgere, en­
tro le strutture pubbliche esi-

i stenti o future, una produzio­

ne musicale di qualità. Le 
carenze di molti settori del­
l'orchestra stabile sarda so­
no. a quel che pare, momen­
tanee. 

Nel programma inaugurale 
aveva un posto speciale, nel 

: stessa) una prima risposta al 
la domanda di cultura della 

I città in \ar i campi dello st t 
I tatolo. Perciò si può ragio 
i nevolmente pensare che. in 

determinati periodi, possano 
fruirne, nelle forme che si 

l'anno del centenario. il > riterranno più opportune, an 

La mostra inaugurata dal compagno Terracini 

Disegni di Cagli a Nizza di Sicilia 
Nostro servìzio 

NIZZA DI SICILIA — Per lo 
Intero paese sarà una testi­
monianza di impegno e di fe­
de nella libertà. Ma sarà an­
che l'occasione per rimediare 
l'orrore dei campi di stermi­
nio nazisti, il sangue a Por-
tella della Ginestra, la tra­
gedia dell'inondazione del Po. 
Per i giovani, in particolare, 
la mostra dei disegni di Cor­
rado Cagli, inaugurata giove­
dì scorso nella Biblioteca co­
munale di Nizza di Sicilia, in 

quale è intervenuto il sena- • to dopo, davanti a centinaia 
tore Umberto Terracini, il ! di persone stipate in una 
compagno Francesco Romeo, j grande sala del palazzo co-
sindaco di Nizza di Sicilia, i munale, il compagno Terraci-
un paese amministrato da 30 | ni ha osservato che Corrado 
anni dalle forze di sinistra. 
Ricordando che a nome di 
Corrado Cagli il comune ha 
voluto intitolare anche la sua 
biblioteca, il compagno Ro­
meo ha affermato che la mo­
stra dei disegni del grande 
artista scomparso (rimarrà 
aperta fino al 9 agosto) as­
sume il significato di un in­
vito rivolto agli adulti « per-

Cagli «è uno di quei gran­
di artisti che, morendo, la­
sciano dietro di sé un patri­
monio di bellezza». 

Sottolineando la validità 
dell'iniziativa presa dall ' am­
ministrazione di Nizza, il 
compagno Terracini ha affer-

nome di Beethoven. I raga/zi 
hanno abbordato con grinta 
e precisione l'ouverture dcl-
YEqmont ed hanno eseguito 
con esattezza e convinzione 
profonda la bella prima Sin­
tonìa. Pregevole poi. anche da 
parte dei due giovani violi­
nisti solisti, l'esecuzione del 
concerto bachiano per due 
violini e orchestra e del Credo 
di Vivaldi, col coro degli al 
lievi. Certo, la buona qualità 
esecutiva può essere spiega­
ta in parte col cospicuo mi 

I mero di prove che avranno 
i proceduto la serata, ma solo. 

appunto, in parte: perché le 
• qualità, come s'è detto, sono 
j indubbiamente notevoli. 
, Altra riflessione fondamen-
i tale, ma complementare alla 
J prima: la sala. Non si trat-
I ta. propriamente, d'un audi-
i torium. ma d'un vero e pro­

prio teatro, bello, capace di 
1400 poati (non tantissimi, ma 
neppure pochi), attrezzato di 
tutti i servizi d'un moderno 
teatro, con un palcoscenico 
di medie proporzioni e dotato 
di due « girevoli ». con l'aria 
condizionata che consente uno 
sfruttamento della sala nei 
mesi estivi, e, infine, un'acu­
stica davvero ottima. 

Cagliari, che nell'anteguer­
ra era ina cittadina abba­
stanza minuscola, aveva due 
teatri. Adesso, che essa 
è enormemente cresciuta, sia 
pure nel modo disumano e 

che alti i enti pubblici e di 
cultura, fra cui quelli dove 
saranno proprio gli attuali 
studenti del conser\atono ad 
esercitare, in un domani pros­
simo, la loro professione. 

Insomma, - questo audito­
rium teatro non risponde an­
cora alle esigenze della cit­
tà. ma si sono verificate due 
cose: c'è finalmente un luo­
go di spettacolo funzionale e 

) c'è uno stuolo di giovani mu 
Scisti che è la migliore ga-

! ranzia per lo sviluppo della 
! cultura musicale 

Felice Todde 

Ritornano quelli 
della calibro 38 
Già protagonisti di un film 

come tanti altri del filone 
poliziotto, «quelli della ca­
libro 38 » a quanto paro s: 
sono rifatti vivi. Ma sicco­
me il cinema, soprattutto 

I quello di serie, si nutre dei 
auol stessi stereotipi anche 

J quando pretenderebbe di im 
parentar.si con l'attuai.ta. 
non v'e eia stup rsi nel con­
statare che questi pistoleros 
non sono quegli autonomi 
dal grilletto facile di cui og­
gi tanto si parla 

Quelli della calibro 33 ^o-
no qui, intatti, i sol,ti ban­
diti straccioni della Roma 
« underground <>. al soldo di 
un aAz.mato yci'iq>tcr d'a 'to 
bordo che sbriga tutte le sue 
faccende al telelono. o se­
duto sul divano della sua 
Ro'.ls-Hoi/cc. Ma verranno 
giorni duri anche per lui. 
Eccolo, infatti, che tugge <i 
bordo d: una volgarissima 
F'.at usata, illuminante prc 
sagio della sua imminente 
brutta fine, propiziata dalla 
audacia di un temerario que 
sturino che non dà senso al­
le parole « r.catto » e « ostag­
gio ». 

Da un copione buono per 
la pattuirne.a, :' e.nen.s'n .Io 
seph Warren ilo ps-'udon 
mo sembra aver K.ovato a 
mestierante casereec.ot- ha 
t rato tuou una qua'che ag 
l.ta di regia flegna d, ni -''.lo­
canda. mentre ali iute: pioto 
pi UH" pale Aii 'oiro Salu to 
non restava UHM- O d.i tare 
che etvseie se hte.-.so, nature 

Eccesso di difesa 
Una sofisticata neente di 

pubblicità che sembra uscita 
da una boutique parigina co­
me da un secchio di vernice 
(non a caso, l'interprete è 
Yvette Mimieux» decide di 
lasciare Los Angeles per far 
ritorno a New Yoik, con l<i 
speranza di seminare lun^o 
la strada i dissapori profes 
stonali e coniugali Ma l'iti­
nerario è apocalittico, prima 
derubata e malmenata, poi 
incarcerata, quindi stuprata. 
la nostra signora chic prende 
dolorosamente contatto con 
una realtà americana super 
esasperata, e finisce ricercata 
per omicidio, a bordo di una 
automobile rubata, in compa­
gnia di un as.sasMiio paten­
tato non più bieco di tanti 
altri bruti dilettanti 

Diretto da Michael rlille:. 
gì n a n e cineasta della scii'ie 
ria del regista produttore Ro­
ger Connati. Eccesso di •//-
tesa e un ennesimo esempio 
di « film on the road ». con 
la so'ita macchina da presa 
che fruga come un occhio 
avido in tut to il nuo\o con­
tinente. I*a formu'a e no 'a , 
accattivante e ha .spesso for­
nito ottimi esiti, ma non può 
bastare il ricalco di schemi 
fortunati per dai e un buon 
film. E non serve neppuie 
gettare sullo schermo, di pe­
so, un furore astrat to per mi­
niare una strumentale e j^ros 
solana denuncia dei guasti 
della società statunitense. In­
somma, nonostante ammicca­
menti, velleità e alibi d'ogni 
sorta, siamo p i r sempre in 
piena serie 13 E di «^condn. 
categoria ci paiono anche irli 
attori, tra i quali troviamo 
Robert Carradine. il terzo li 
g'.io di John Carradine che 
ha forse la grinta, irai non 
la sens.b.lità dei suo; frate.I 
David e Keith. 

provincia di Messina, avrà lì { che non dimentichino il pas-
valore di una proposta di pai- j sato'> e ai giovani «perche co-
pi tant i temi di discussione. noscano gli orrori dell'oppres-

Lo h a spiegato alla ceri- j sione 
monia di inaugurazione, alla ', Prendendo la parola subl-

mato che l'organizzazione di . 
mostre di questo genere co- ' distorto che tutti sappiamo, 
stituisce 11 modo migliore l non ne ha f^alvo quest'auti-
per mettere questo patrimo- * - - : —* 
mo a disposizione del popo­
lo intero. 

b.s. 

torium) nessuno. 
Distrutti i vecchi teatri, at-

Irena 
Conti 
canta 

la Marsica 
AVEZZANO — Quasi contem-
poraneaemente, in questi 
giorni, sono uscite due pre­
gevoli raccolte di poesie a 
cui e legato .1 nome della 
sensib.le poetessa polacca 
Irene Conti la quale, verseg-
g.ando sulle cose nostre, ha 
ia eapac.tà, p?r dirla con Ma 
r.o Lunetta, v di abbracciare 
Ticì'a sua linea una proble­
matica tostissima: la storia 
dei suo paese, la cronaca ita­
liana. l'amiciz'a. l'amore, la 
satira politica >\ 

Il pr.mo volume raecozlie. 
sotto il t.to'.o « La durata ». 

Trentasette opere tra disegni e pitture 

Una mostra di Saitta ad Adrano 
Nostro servìzio 

ADRIANO (Catan.a». 8 — S. 
è conclusa ad Adr.ano .a mo­
stra. dei p.ttore ca tanese Pi­
no Saitta, 37 opere, tra dise­
gni e pitture. 

Scrive del Sai t ta il critico 
Nicolò Mineo che l'ha pre­
sentato sul catalogo: «... Li­
nee e colori in San ta con­
vergono in un'identità di fun­
zione, che è il risultato sia 
della sostanziale identità del 
loro uso. dominato dalla poe­
tica dell'essenzialità, sia del 
loro rigoroso equilibrarsi, sic­
ché le prime siano le forme 
dei secondi e questi non si 
sovrappongono alle figure. 
(...) Al centro de'.".' inte­
resse del Sai t ta è l'uomo, ri­
preso nelle sue dimensioni 

tualmente inutilizzabile fi pur i le ultime poesie della Conti 
ì bruttissimo cine teatro «Mas- ' pubblicate dalla Editnce E:-
,' Simo» (i cui posti a sedere ! « « ? d ; A v ^ ™ CH?, U ™ T . ™ ' .. j , . , , „„ , , tenta prefazione del cr.t:co 
. sono ora ridotti a 1400). ab- ! ^ ^ « U Esposito 11 quale 
, bandonato 1 anfiteatro roma- i r - e y a c c r n e . le esperienze poe 
; no a sorci ed erbacce, chiuso • x['cne dcTaùtr.ce « riescono a 
I per-ir.o i! p.ccoìissimo aud:- fondersi perfettamente conse-
j torium di piazzetta Dottori. • quendo una purezza hr.ca 
• incompiuto i'<ol rischio del j tanto più apprezzabile quan-
I deV-noranH rto dei lavori già io e meno appariscente ». 
, fat:-j il naovo Civico, questo ! I- « r o n d o e una p.rco.a 
; nuovo Auditorium dota la e t - | J » a ^ ^ c a ' c ^ r f 
, ta d u n a struttura <.i". <ep- TK>rAne"ai o d : t r t d a * : Ed.tor. 

p-ire insufficiente, e di grande , R UZÌ t . c h e .,. aVva".e de.'.a 
j importanza. Re-tano. certo. i premontatone ò- Celare Za 

• elementari, l'amore nelle sue zione culturale — patrocinata 
. vane espressioni, il lavoro, la : da,l 'amministrazione comuna-
. sofferenza, e nelle sue a=pi- • le — si sono svolte due con-
i razioni fondamentali, tra cui. j ferenze-dibattito sui temi di i Insoliti i problemi del tea- I vat t .n . ;i qua>. con .a sch.el-
i prime, la liberta e la pace, j grande attualità e interesse, j irò. traspirati insù TIP con fvza che eli e prcor.a, con 
• i » In questo tipo di per- j ,< D^occupazione giovanile — mRlc a l tn . r.on da OÌ^ I ma da i elude afternvando < ^ - "-•• 
, cezione del reale, i. tema pò- , Riforma della scuola seconda- : _ . _ . - . • sono COvrtvio^o senza ri^.e-

litico. e-v=enzialmente sent to i ria superiore e dell'universi- ' U ' „ . V ' ' " • , l dio ^ supe 
come .iterazione e vittor.a i tà » « Arte. Cultura e Lavo-
sulle for/e oscure, si inserì- | r o nel meridione come nuo-
sce non come uno desìi eie- i \ 0 impegno socio-politico», 
menti dello spettro tematico. I relazioni del professor Nicolo 
ma come ep.sodica espl .c/a- j Mineo «critico letterario e ck> ; 
Zione di una politicità che ' eente di letteratura ital.ana ' 
sottende l'intero rapprensen- j all'università di Catania) e la ! 

tare di San ta . ' "dementa- seconda con le introduzioni ! 
r.*a" - essenz.-il.ta del suo | del professor Vito Terranova \ v c - J.- ^er,\Ti 
mondo e l'equivalente della I della Direzione provinciale ; 
.sua «popolarità »- una pi: tu- I de. sindacato scuola CGIL j r 
r.\ colta, ma radicata nehe ' ' '• '"»•<»'-.,= » - ^^ ^n.-»^-n, .. lonserva 'or 'o 
profondità del sentire co.let­
ti vo. • 

Nell'ambito del.a manifesta- 9 * 9 

bicm, devono essere final- . <*'£ presenza di due 
mente avviati a soluz.one. ! t e s t in .onianze che dann^ '.a 
Questa nuova str.ittu-a non m ^ u r A dello spes-ore l.r.co 
può cne d^re motivo di ^od- » di questa poe:e.ssa che ha sa-
disfa7Ìor"- • -e b« ne utilizza- ! rrj 'o trovare :n I : iLa. e no'.-
t a ) . in jr.a < :tt.» e i e rei eam- ' .A Marsica :n particolare, mo 
pò della cultura, come in al- | tiv: e stimolo per il suo can-
tri . è poverissima d'niz.ati j t o <s: ".«**"»?• «d esemp.o 

! Montecamno In « Le fiamme 

I 

T/a jditoriiim - teatro 
t e Ad Aizzino 

m'heri. zie e 
di Catania) e del do:tor Giu­
seppe Greco ipsicologo». 

j . i *enzn cata 
c e i , \e_ ov | c h € s dip€2A 5 U : f a - ; d c . . a 

'** ' , c" r"* , ' quotidian.tà 

La hora uè Maria 
y el pajaro de oro 

Letteralmente mandato al­
lo slxiragl.o daH'Italnoleggio, 
questo curioso e per molti 
versi interessiate film del re-
g..s:a argentino Rodolfo Kuhn 
evoca in.ti ancestrali e riti 
pagani inneva t i sulla fede 
cattolica. 

M't e r!t' ancora o>rg. rin-
t iact . ibi l i nel nord del pae­
se. dove e ambianta la vi­
cenda della giovane Maria. 
la quale è ce»vinta di iden-
t l t c a r e Yasi Yatere — Tue-
c e l o d'oro della leggenda ch« 
violenta le fanciulle e port* 
v:a i bamb.ni nelle ore calde 
della scornata — in un uomo 
b.onno che vede o crede di 
.scorgere ai bjrdi di una la­
guna. 

n imi s t à sola. Maria va in 
città e trova lavoro in una 
ricca fattoria In cui padrona 
è dedita az'.i incantes'm: Qui 
rincontra l'uomo della lagu­
na, che altri non è che 11 ma-
r »o de"a donna e da lui ha 
un f'n'io. Ma. nonostante la 
raca// . i si rechi lontano, con­
tinua a subire 11 fasc.no deila 
padrona ma fra, la quale l'ha 
P 'wa 'o di un amuleto — uno 
sehe'.et'.o che si porta al col­
lo - - f no a quando sii esor 
v sui; della signora faranno 
moine ol're al marito anche 
il lMinb.no l/i veglia per 11 
n ecolo, che rievoca antiche 
t .ad /ìoir. si ti asforma in 
u'i'i In min: e e angosciosa ee-
' mietila, al 'orni ne della qua 
le M i n a affronterà la padro 
nn e. dopo una violenta col-
ufa7'one. l'ucciderà, nappro-

pnandoM del suo amuleto. 
Raccontato casi può Sem 

b rare pers.no banale, ma il 
r tmo lento del film, quel sus-
seiruirs! di lunghi flash-back 
hanno una loro presa e Indù 
cono « riflettere su usi e co 
stumi solo per certi versi loti 
Uni dai nostri. Non manca 
no. ovviamente, alcune con 
cessioni commerciali, che pur 
non in* rmano il rigore stili 
,N* co di Rodolfo Kuhn II 
film. Interpretato da attori a 
no: sconosciuti, t ra cui IiC-o 
nor Ma uso. Dora Baret, Mi 
!a?ro,s De La Vega, è In lm 
sua spagnola con sottottto' 

Tempi brutti per 
Scotland Yard 

L'ex capo della polizia d 
S. oMnnd Yard vuole aiutar 
un suo giovane amico a fa-
luce .sulla morte del padre 
I due si imbattono in nove! 
li <avalieri. tipo templari. : 
qua. s. .sono fascisticamente 
e demenzialmente autonomi 
n i t . giiLsti/.ieri. Loro «coni 
pito » e ucedere dehnquen 
t. m liberta e non, fingere 
una <*.vn?olare tenzone» e 
farli tuoi*.. 

Per l'ex poliziotto e fi (fio 
vanotto il gioco e abbastan-
?« .semp'ue. perché il primo oi 
mette Ivspenenza e l'inteUi-
Ke»/a, il secondo la capaci­
ta d bnitersi e un notevole 
spir.to di in./iativa. Tutto fi­
nirà naturalmente bene, no- ' 
nas t r ine . Scotland Yard. , 

F.lm inglese di consumo di­
retto da Kevin Connor. Tem­
pi brutti per Scotland Yord 
spazia tra diversi generi: dal­
l'avventuroso al drammatico. 
al ca l lo , al satirico, con una 
certa ab l:tà. grazie anche al 
l'apporto d- un cast di attor: 
no'evo'i tra cui John Mills 
Dona'd Plensence. David Bir 
nev e la graziosa Barba-
Hershev. 

venite con 
fiducia al 

SS Adriatica tra Rosato e Pinato a 5 min 
scita autostradale Atri Pinato -tal. 085/93 

un'azienda che 
jnosce tutti i proble 

di arredamento 
9*nKMMls atUiiMiitt qutMcato 

*«sta gamma di •okittoni IMI iflvanl ctB 
conMgn* gratuita In tutta Itala 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 
camera d» letto moderna in palissandro 

con armadio stagionale e giroletto 
soggiorno moderno componibile con tavolo e sei sedie 

salòtto divano, due poltrone 

sempre al prezzo di lire 

990.000 
i i a m n l f ««r.-re a l e esigen­
ze della =k loia. rìovTà offrire 
ied è m u r i c e della scuola i 

»J * I m p o r t o WVTVJ^ 

r.I. 
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